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S.F.

O.B.I. ITALIA SRL 

TRIBUNALE ORDINARIO di FIRENZE 
Sezione Lavoro 

VERBALE DELLA CAUSA n. r.g.1141/2016 
tra 

e 
RICORRENTE/I 

RESISTENTE/I 

Oggi 22 marzo 2017 innanzi al dott. Anita Maria Brigida Davia, sono comparsi: 
Personalmente S. F. con l'avv. ROMOLI IRENE; 

Per O.B.I. 1T ALIA SRL il legale rappresentante Lorenzi Marcello, come da procura che esibisce, con 
l'avv. BOMBACCI LORENZO; 

Le patti discutono riportandosi ai rispettivi atti. 
Il Giudice 

Previa Camera di Consiglio emette sentenza dando lettura del dispositivo e della contestuale 
motivazione. 

Il Giudice 
doti. Anita Maria Brigida Davia 
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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
TRIBUNALE ORDINARIO di FIRENZE 

Sezione Lavoro 
Il Tribunale, nella persona del Giudice dott. Anita Maria Brigida Davia ha pronunciato. la seguente 

SENTENZA 
nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g.1141/2016 promossa da: 
S. F. (C.F. xxxxxxxxxxx), con il patrocinio dell'avv. ROMOLI IRENE e dell'avv., 
elettivamente domiciliato in Indirizzo Telematicopresso il difensore avv. ROMOLI IRENE 

Parte ricorrente 
contro 

O.B.I. ITALIA SRL (C.F. 00508260973), con il patrocinio dell'avv. BOMBACCI LORENZO e 
dell'avv. , elettivamente domiciliato in xxxxxxxxxx  presso il difensore avv. BOMBACCI 
LORENZO 

Parte resistente 

Concisa esposizione delle ragioni di fatto e di diritto della decisione 
Con ricorso depositato in data 14.04.2016 Silvia Favini ha convenuto in giudizio OBI ITALIA S.r.l., 
chiedendo che venisse acce1tata e dichiarala l'illegittimità del comportamento tenuto dalla convenuta, 
che le ha comandato lo svolgimento di lavoro domenicale in violazione dell'art. 141 CCNL per i 
dipendenti da aziende del terziario della distribuzione e dei servizi, nonostante il suo status di 
lavoratrice dipendente a tempo parziale e di madre di un figlio di età inferiore a tre anni. 
Conseguentemente, la ricorrente ha domandato la condanna di OBI 1T ALIA S.r.l. ad esentarla dal 
lavoro domenicale fino al compimento del quarto anno di età del figlio. 
In via subordinata, la ricorrente ha domandato l'accertamento del suo diritto di recedere, ex art. 6 d.lgs 
81/2015, dal patto di variazione della collocazione temporale della prestazione lavorativa sottoscritto 
con la convenuta in data 29.2.2008, con conseguente dichiarazione di inefficacia del suddetto patto, di 
validità ed efficacia dell'orario di ·lavoro sottoscritto ed indicato nell'accordo di trasformazione 
dell'orario di lavoro del 29.2.2008 e, dunque, con disponibilità al lavoro domenicale ed applicazione di 
clausole elastiche e di variazione della collocazione temporale della prestazione lavorativa a far data 
dal compimento del quatto anno di età del figlio. 
La ricorrente ha chiesto, infine, condannarsi la società convenuta al risarcimento del danno causato 
dall'illegittimo comportamento tenuto dalla stessa, da quantificarsi in misura pari ad € 2.000,00, o in 
quella diversa somma ritenuta di giustizia, oltre interessi e rivalutazione monetaria dal di del dovuto al 
saldo. 
Costituitasi in giudizio, OBI ITALIA S.r.l. ha richiesto l'integrale rigetto del ricorso. 
La ricorrente lamenta la violazione da parte di OBI ITALIA S.r.l. dell'art. 141 CCNL, allegando che in 
qualità di lavoratrice madre di un figlio di età inferiore a 3 anni nei suoi confronti avrebbe dovuto 
trovare applicazione il disposto di cui all'art. 141, c. 5 CCNL secondo cui: "Ferma restando 
l'applicazione delle maggiorazioni e dei trattamenti economici, anche su quanto previsto dal presente 
comma, previsti dalla contrattazione integrativa territoriale o aziendale sul lavoro domenica/e, le 
aziende - al fine di garantire lo svolgimento del servizio in relazione alle modalità organizzative -








